
6 gennaio 2021 – Epifania del Signore 
 
Piccola guida per la preghiera 
Preparate un angolo della casa dedicato alla preghiera, con la Bibbia, una immagine sacra, e una 
candela da accendere durante la preghiera. Dopo il segno di croce si legge il Vangelo. Poi lo si 
commenta brevemente insieme, magari facendosi aiutare dal commento che si trova qui sotto. 
Dopo la breve condivisione trovate una preghiera dialogata, e a seguire le preghiere dei fedeli che 
saranno lette anche alla Messa in parrocchia. Alla fine si possono aggiungere delle preghiere spontanee. 
Padre nostro e benedizione finale. Possiamo anche arricchire la preghiera con un canto. 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Matteo         (2,1-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a 
Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella 
e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva 
nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E 
tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà 
un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era 
apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, 
quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si 
fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i 
loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per 
un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
Parola del Signore.    Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI P. ERMES RONCHI 
Il dono più prezioso dei Magi? Il loro stesso viaggio 
Epifania, festa dei cercatori di Dio, dei lontani, che si sono messi in cammino dietro a un loro profeta 
interiore, a parole come quelle di Isaia. «Alza il capo e guarda». Due verbi bellissimi: alza, solleva gli 
occhi, guarda in alto e attorno, apri le finestre di casa al grande respiro del mondo. E guarda, cerca un 
pertugio, un angolo di cielo, una stella polare, e da lassù interpreta la vita, a partire da obiettivi alti. Il 
Vangelo racconta la ricerca di Dio come un viaggio, al ritmo della carovana, al passo di una piccola 
comunità: camminano insieme, attenti alle stelle e attenti l'uno all'altro. Fissando il cielo e insieme gli 
occhi di chi cammina a fianco, rallentando il passo sulla misura dell'altro, di chi fa più fatica. Poi il 
momento più sorprendente: il cammino dei Magi è pieno di errori: perdono la stella, trovano la grande 
città anziché il piccolo villaggio; chiedono del bambino a un assassino di bambini; cercano una reggia e 
troveranno una povera casa. Ma hanno l'infinita pazienza di ricominciare. Il nostro dramma non è 
cadere, ma arrenderci alle cadute. Ed ecco: videro il bambino in braccio alla madre, si prostrarono e 
offrirono doni. Il dono più prezioso che i Magi portano non è l'oro, è il loro stesso viaggio. Il dono 
impagabile sono i mesi trascorsi in ricerca, andare e ancora andare dietro ad un desiderio più forte di 
deserti e fatiche. Dio desidera che abbiamo desiderio di Lui. Dio ha sete della nostra sete: il nostro 
regalo più grande. Entrati, videro il Bambino e sua madre e lo adorarono. Adorano un bambino. 
Lezione misteriosa: non l'uomo della croce né il risorto glorioso, non un uomo saggio dalle parole di 
luce né un giovane nel pieno del vigore, semplicemente un bambino. Non solo a Natale Dio è come 
noi, non solo è il Dio-con-noi, ma è un Dio piccolo fra noi. E di lui non puoi avere paura, e da un 
bambino che ami non ce la fai ad allontanarti. Informatevi con cura del Bambino e poi fatemelo sapere 
perché venga anch'io ad adorarlo! Erode è l'uccisore di sogni ancora in fasce, è dentro di noi, è quel 



cinismo, quel disprezzo che distruggono sogni e speranze. Vorrei riscattare queste parole dalla loro 
profezia di morte e ripeterle all'amico, al teologo, all'artista, al poeta, allo scienziato, all'uomo della 
strada, a chiunque: Hai trovato il Bambino? Ti prego, cerca ancora, accuratamente, nella storia, nei 
libri, nel cuore delle cose, nel Vangelo e nelle persone; cerca ancora con cura, fissando gli abissi del cielo 
e gli abissi del cuore, e poi raccontamelo come si racconta una storia d'amore, perché venga anch'io ad 
adorarlo, con i miei sogni salvati da tutti gli Erodi della storia e del cuore. 
Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 

Genitori:  Prostrati davanti a Te Gesù Bambino come i Re Magi venuti dall'Oriente, 
noi oggi ti ringraziamo per averci scelti. 

 

Figli:   Ti ringraziamo di tutto l'amore che porti all'umanità, 
della misericordia che effondi su di noi abbondantemente. 

 

Genitori:  Fa' che tutta la nostra vita sia un sorriso continuo, 
che possa raggiungere il cuore 
e la mente di ogni fratello e sorella della terra. 
 

Figli:  Fa’ che possiamo sempre riconoscerti nel volto ogni persona 
 e amarti sinceramente e di vero cuore. 
 

Genitori:  Donaci, Signore, di trasformare la nostra esistenza in una lode perenne, 
a Te, o Gesù, che sei il Volto più vero ed autentico della misericordia divina ed eterna. 
Amen. 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: “Ascoltaci, Signore”. 
 

- Nel giorno in cui la Chiesa celebra la giornata mondiale dell’infanzia missionaria, ti preghiamo, 
Padre, per i bambini di tutto il mondo. Suscita con il tuo Santo Spirito, uomini e donne di fede e 
buona volontà che nel nostro Paese e nel mondo intero, sappiano farsi carico della difesa, della 
cura e della crescita di ogni bimbo che viene al mondo. Preghiamo. 
 

- I Magi vengono da lontano per adorare Cristo. Ti preghiamo, Padre, per la Chiesa intera, 
perché sia sempre più missionaria e sappia annunciare con coraggio e umiltà la bellezza e la 
salvezza manifestata da Cristo tuo figlio che ogni uomo desidera. Preghiamo. 
 

- Ti preghiamo, Padre, per il nostro Paese e le nostre comunità, perché questa dura crisi che 
attraversiamo sia l’opportunità che ci doni per tirare fuori il meglio da ognuno di noi e per 
esercitare la carità fraterna. Preghiamo. 
 

- L’adorazione dei Magi invita ciascuno alla contemplazione del mistero dell’incarnazione e suscita 
sentimenti di tenerezza. Ti preghiamo, Padre, per chi non sente mai su di sé uno sguardo mite e 
benevolo. Ti affidiamo i poveri, i carcerati, i malati nel corpo e nello spirito, gli sfollati, le 
persone sole. Perché possano sentire la tua benevolenza e incontrare la nostra disponibilità 
accogliente. Preghiamo. 

 
PADRE NOSTRO 
 

Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo nostro cammino. Amen. 
 
 

Impegno 
Prendiamoci l’impegno di pregare insieme e impegniamoci a farci prossimo a chi è più difficoltà, anche 
contribuendo per le necessità che la parrocchia ci indica. 


